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Questo volume, che raccoglie gli esiti della quin-
ta edizione del Premio UID Giovani – dedicato alla 
memoria di Vito Cardone – è un contributo di valo-
re rilevante per il settore del Disegno. In un contesto 
editoriale sempre più affollato da pubblicazioni tra 
loro omogenee, questa raccolta si distingue come 
segnale di un possibile, seppur sottile, cambio di di-
rezione nelle ricerche dell’area, a testimonianza di un 
rinnovato slancio critico e progettuale.

La proposta di attività culturale GRAF_I – Grafie 
dell’Immaterialità, vincitrice dell’edizione 2024 del 
Premio, pone al centro il tema della rappresentazione 
al servizio della narrazione della cultura immateriale. 
Rispondendo alla call incentrata sul tema del ‘pren-
dersi cura’, il gruppo proponente ha considerato le 
molteplici manifestazioni dell’immateriale – spesso 
evanescenti e difficilmente rilevabili – che costitu-
iscono il tessuto profondo, e talvolta la vera ragion 
d’essere, di quella cultura materiale che per lungo 
tempo ha rappresentato il terreno privilegiato d’inda-
gine per molte discipline.

Se l’immateriale sfugge alla percezione e non 
sempre si presta a essere restituito visivamente in 
modo diretto, allora la rappresentazione – che sia 
essa grafica, fotografica o espressa in linguaggi 
meno convenzionali – costituisce una possibilità di 
restituire visibilità a contenuti difficilmente ogget-
tivabili, spesso dimenticati nella pratica di gestione 
dei dati che, come quelli desunti dalla pratica del ri-
lievo, fondano la loro necessità proprio sulla materia-
lità dei manufatti.

Occuparsi della dimensione immateriale, sia essa 
intrinseca all’informazione o latente negli oggetti 
concreti, è un compito che può essere assunto da chi 
pratica la rappresentazione come esercizio critico, 
come riflessione sulla forma, come ricerca di connes-
sioni e relazioni sottili. Il legame profondo tra ciò che 
è materiale e ciò che è immateriale, l’inscindibile rela-
zione tra queste due facce della stessa medaglia, ap-
parentemente rivolte verso diverse direzioni ma an-
corate alla stessa sostanza, emerge con forza anche 
nel mondo dell’immagine, persino nelle sue declina-
zioni digitali, che nella cultura visiva contemporanea, 
come osservano tra gli altri Pinotti e Somaini (Pinotti, 
A., Somaini, A., 2016. Cultura visuale. Immagini sguar-
di media dispositivi. Einaudi, pp. 146-153), continuano 
a inscriversi nei processi dialettici che coinvolgono 
media e supporti in modo analogo a come avveniva 
in ambito tradizionale.

La conclusione e la pubblicazione degli atti di un’i-
niziativa come questa inevitabilmente costituisce un 
momento di valutazione e di bilancio che, in questo 
caso, non può che essere positivo: il numero e la qua-
lità dei contributi ricevuti, la varietà dei temi affronta-
ti, la presenza di ricercatori di diversa esperienza te-
stimoniano la vitalità dell’iniziativa e la sua capacità di 
generare molteplici percorsi di ricerca e di innescare 
curiosità. Ogni anno, il Premio Cardone coinvolge una 
ampia comunità di studiosi: non solo quanti si raccol-
gono in gruppi eterogenei per presentare le proposte 
ma anche coloro che ne accompagnano lo sviluppo, 
come curatori, organizzatori, revisori. Molti di questi 
ultimi si affacciano per la prima volta a questo ruolo, 
così importante e delicato, contribuendo a costruire 
una consapevolezza critica che si riflette positiva-
mente anche sul proprio lavoro di ricerca.

Negli ultimi anni, gli esiti del Premio hanno pro-
mosso attività culturali dalla tipologia collaudata, le-
gate – come è avvenuto lo scorso anno per Explora 
e quest’anno per GRAF_I – alla struttura della call for 
papers, la raccolta e la valutazione dei contributi cui 
segue una giornata di studi e la stesura di un volu-
me di atti. Eppure, pur muovendosi su uno schema 

consolidato, ogni edizione ha lasciato spazio per pic-
cole variazioni, aperture, riformulazioni che manten-
gono viva la spinta creativa e sperimentale del pro-
getto, connotandosi per una precisa peculiarità.

Quando, trent’anni fa, iniziai la mia carriera acca-
demica, il mio maestro Giuseppe Pagnano – cono-
scendo il mio amore per il disegno e la mia ritrosia 
verso la scrittura – mi disse delle parole che non ho 
mai dimenticato: “Ogni volta che decidi di occuparti 
di qualcosa, chiediti prima quante cartelle stampate 
potrai tirarne fuori”. Rimasi frastornato. Avrei dovuto 
rinunciare a molte ore di disegno per dedicarmi alla 
stesura dei testi. Preoccupato dalle mie tante curiosi-
tà e dalla mia tendenza ad essere dispersivo, in que-
sto modo Pagnano – benché fosse uno straordinario 
e appassionato disegnatore – mi invitava a tesauriz-
zare i miei sforzi nel modo probabilmente più ricono-
scibile, sotto forma di pagine a stampa. 

Nel nostro campo, ancora troppo spesso il testo 
viene percepito come l’elemento ‘autorevole’, mentre 
le immagini restano in secondo piano. GRAF_I sug-
gerisce di rovesciare questo paradigma, proponendo 
un gesto radicale quanto elementare: costruire una 
riflessione attorno a una sola immagine, un disegno, 
una fotografia, un collage o una composizione digita-
le che sia al tempo stesso origine e compimento del 
pensiero. Il testo, in questo scenario, diventa un ac-
compagnamento, una riflessione accessoria. Sostan-
zialmente, si trasforma in una lunga didascalia.

La proposta di GRAF_I inoltre pone alcune do-
mande implicite sul modo in cui si svolgono e si fi-
nalizzano le ricerche ai nostri giorni. In passato era 
piuttosto raro che uno studioso ai suoi esordi – un 
dottorando ad esempio – pubblicasse degli articoli 
prima di finire la sua tesi. Negli anni del dottorato ho 
avuto l’occasione di pubblicare solo due immagini su 
volumi collettanei. Nessun saggio, nessun articolo sui 
(rarissimi) atti di convegno. I pochissimi studiosi che 
allora potevano vantare una produttività esuberan-
te non reggerebbero un confronto sulla numerosità 
delle pubblicazioni con un bravo ‘assegnista’ dei no-
stri giorni. Forse si disegnava di più; si scriveva molto 
meno, sicuramente.

Oggi, in un sistema universitario che spinge inces-
santemente verso un’iperproduzione testuale – tal-
volta (letteralmente) logorroica – in cui si assottiglia il 
tempo per fare decantare le riflessioni e dare spazio 
ai propri dubbi, concentrarsi su una sola immagine 
può sembrare una scelta quasi sovversiva. E forse, 
per chi ha qualche anno in più, appare anche una 
scelta confortante, liberatoria. Siamo ancora capaci 
di rallentare? Di produrre o selezionare poche imma-
gini, che siano davvero significative? Sappiamo an-
cora dare forma ad una riflessione che non risponda 
solo alle logiche quantitative e agli opachi indicatori 
che ci vengono imposti? GRAF_I ci invita a provarci, 
a riportare l’immagine al centro del nostro pensiero 
progettuale, a riconoscerla come il luogo in cui si ma-
nifesta con chiarezza la nostra capacità critica, spe-
culativa, narrativa.

Peraltro, in un tempo in cui nella pratica del pro-
getto di architettura la costruzione e l’immagine – 
e quindi, in fondo, ciò che è materiale e ciò che è 
immateriale – si intrecciano sempre più mostrando 
connessioni inedite e sorprendenti, la Rappresenta-
zione può reclamare ulteriormente il suo ruolo cen-
trale, ben distante da quella collocazione ancillare in 
cui per troppo tempo si è cercato di relegarla. 

In ultimo, un auspicio – credo condiviso da molti 
– è che iniziative come questa possano trovare una 
continuità, magari con cadenza biennale, anche al di 
fuori dalla struttura del Premio Cardone, come una 
sorta di spin off che riesca a tesaurizzare la riflessione 

comune, il metodo, il sapere condiviso all’interno di 
un eterogeneo gruppo di lavoro.

Come dimostrano le esperienze raccolte in questo 
volume, ci sono ancora molti sguardi da coltivare, mol-
te immagini da produrre, molte storie da raccontare.




